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IL 
Clio io Ilftliii ai studi poco U geo­

grafia 6 «osa ormai troppo oot» e uè 
abbiamo assai di frequeots uoa prora 
sai gioraali ilaliBDi, i quelli quando par­
lano del coniluo orieutali: Buppoogono 
ohe esso sia segnato dall'IeoDEo, meatre 
questo Qnme iu nessun punto tuoca il 
ooofioo itiiiO'nttgtriaoo. Fio d.il 1866 i 
gioniill che pubblionvaiiai ad Udine e M 
nostre rappresentaoze lucali DOO baano 
mancato d) reclamare e protestare con­
tro l'assurda linea di oouSne ohe oi di­
vide dui Friuli Orientale e che tanto 
danno doveva recare, come reaimanta 
ha leoiito, speeiatmente alla parte bassa 
della provincia e più ohe ad ogni ^tro 
paese ulla patriottica e sventurata Pai-
manovs. Lasoiats le ghiaie del Judri e 
del Torre, il confine attraversa, campi 
e prati, strade e paesi — come ft Pri­
vano — e fluisce alle lagune, ove sino 
alio scorsa anno non al sapeva esatta­
mente come fosse delimituto e forse non 
lo si sa neanche oggi. 

{(jfattl ci venne riferito un caso stra­
no, ohe non crediamo eia stato ancora 
pubblicato. 

Nello 8COI30 inverno i gendarmi au­
striaci sEqucatrarono le armi ad alcpnl 
cacciatori di Marano, sorpresi nella lo­
calità detta i Tre Casoni, fra il Canali) 
Ausa Corno ed 11 Canale Medadola, la 
qnule looaliti, secondo le carte dello 
Stato Maggiore italiano ed anche di 
quello austriaco, appartiene alla nostra 
provincia. 

In seguito a questo fatto, si recò sul 
Ittcgo una Commissiono Internaziouale 
par stabilire a qual territorio apparto-
nessoio i Tre Casoni, ma ancora non è 
noto il giudìsio della Commissione. 

La questione è importante, special­
mente in riguardo alia navigasione verso 
Nogaro e verso Oeivignano, e lo è tanto 
più oggi ohe oolla castrazione dèlia fer­
rovia Udiae-Nogaro questo piccolo porto 
prenderà un discreto sviluppo. 

Secondo le citate carte dei due Stati 
Maggiori italiano ed austriaco, il con­
fine, djBillo sbpoco della IV(aliaana î el-
l'Auaa, segue questo ijume lino all' In­
contro del Canale Medadola, poi rolgî  
a sinistra verso il Casone e quindi ut-

SI A P P E N D I C E 

U Signora Rosijia 
ROMANZO 

DI 

POÌIBITIOO QAJiJi'Sl 

XI. 

La seni jtessa Vatelli parti per le 
su» terre. 

Le assiduità di Vatelli avevano in-
comiociato a indispettire Santacatoasi 
Egli non aveva lasciato di sorvegliare 
Anna, e nessuna oosfi gli aveva potuto 
f-ir Boapattaco di avere realmente un 
rivale nel signor Vatelli. 

Una sera il signor di Torre Albi, 
vecchio amico del padre di Anna, arrivò-
al p»laz:a Santaoatsaa con il ano gio­
vine nipote Ernesto. 

Ernesto aveva veduto la Santacatena 
nel di lei palco, a S. Carlo, l'aveva 
veduta alia banchina Caracciolo, S l'a­
veva subito amata. Un giorno passando, 
nella Villa pubblica, accanto a lei, 
aveva udita una sua parola, una sola. 
Quellf vose 1' {ara rimasta nell' orecoliio. 

La sera oh' egli accompagnò suo lio 
presso la iJantacateoa, eg|i provava une 
strana éFmozione. Salendo lo scale egli 
respirava già un' aria piena di felicità. 
Lu natura moralu ha, come la nâ u.ru 
fisica, le suo comuoicasionl elettriche e 

traversa in linea retta le laguna sinché 
a Porto Buso giange al maro. 

" Per (ala «apriooioso aonfios — oi 
sorire una persona oìio abita poco di­
scosto — è un fatto che le barelle en­
trate per Porto Qaso sono obbl-gato a 
passare sul territorio italiano onde por­
tarsi a Gervlguano. Al certo deve esi­
stere una oonventione che autoriiza tal 
fatto — flonvouziona che non conosco 
— e ai devo «siero peiobè l'Austria ha 
la maoutenéione dei 00»! detti fari — 
costituiti da un incrocio di travi collo-
gate assieme — disposti ad ogni tre o 
quattro cento metri di distanza lungo 
il canale n.avigabile da Ausa-Corno a 
Canalmuro, e 1' anno scorso li vidi io 
stesso riattare da operai austriaci, A 
meno ohe la nostra buona vicina non 
lo faccia ritenendosi padrona su tutta 
la Iine3, e l'Italia, o per indulgenza o 
per non toccare la suscettibilità, lasci 
fare i . 

Il fatto potrà sembrare strano a chi 
non conosca l'assurdità dell'intero con­
fine orioQtale. Intanto abbiamo qui U 
bellezza di un confine ohe non si sa 
dove sia precisamente, K^sendo promi­
scuo tra i due Stati il Porto Buso, ohe 
è indispensabile per la nostra proviuoia, 
ogni opera di sistemazione del portq e 
dei oauali che vi sboccano é resa diffi­
cile, perchè devono prima concludersi 
accordi coll'Austria, la quale per ora oi 
fa la grasia di mantenere quattro pali 
lungo un canale italiano 1 

Certi giornali entuaianti della triplice 
alleanza fauno intravedere la possibilità 
di una modificazione dei nastri confini 
verso l'Austria, In no tempo più o meno 
prossimo, però con molti se e ma. .\uzi 
qualcuno b» accennato alla cessione al­
l' Italia di Trento e di Qorizia ed altri 
fauno sperare che al Brennero ed al 
Nevoso andranno presto di guardia i 
nostri Alpini I Ogni italiano sarebbe fe­
lice di veder realizzale (e speranze col­
tivate da tanto tempo; ma noi abbiamo 
troppe prove dell' amicizia dell' Austria 
e del valore che essi annette all' al­
leanza dell' Italia per poterci cullare in 
tali illusioni. Speriamo invece assai nella 
fede a nella costanza del nostro popolo 
nel propugnare i suoi diritti è coufi^ 
diamo nel ralora dell'esercito e dell'ar­
mata perchè up giorno le nostre aspi-

i suoi rapidi cambiamenti dì tempera­
tura. Il cuore di Ernesto palpitava al­
l'avvicinarsi di avvenimoiili segreti che 
doravano modificarlo per sempre, come 
gli animali si animino prevedendo un 
bel tempo. 

Torre Alba ed Srnesto entrarono in 
una prima, saia. Uo servo andò al loro 
incontro, e disse che il signor dì San-
taoatana, partito pur Sorrento fin dal 
mattioo, non putsva molto tirdar a ri-
tornai;o, e che la signora era in oasa. 

Torre Albi guardò Ernesto, Questi 
tremò che lo zio non volesse V(>der la 
sijtnqr ,̂ neil' assenza dei marito, mn 
subito SI raastjrend quando lo ud\ dire 
al servo di annunziarli. 

Traversarono l'anticamera, per un 
salone. 

— Entrate dunque, signori, disse al­
lora una voce d'oro. 

Quantunque Anna di Santacatena non 
avesse pronunziato che una soia parola, 
nella Villa, ascoltata da Ernesto,questi 
riconobbe la sua voce ohe penetrò nella 
sua uiiima e la riempì come un raggio 
di sole riempie e indora una stanza 
prima scora e trista. 

Anna apparve sulla soglia della porta. 
I suoi occhi s'incontrarono con quelli 
di Ernesto, Sarebbe difficile dire ohi 
dei due arrossi più fortomenta. Abba­
stanza interdetta per dir.nulla, ritornò 
ad assidersi ai suo posto, davanti a un 
piooolo telalo di tappezzeria dopo che 
il servo ebbe avvicinate due poitrono. 
Ella fini di tirare il suo ago par dare 
un protesto al sua silenzio, contò alcuni 
punti e rialzò la testa, nel tempo stessa, 

razioni vengano soddisfalla, a sarà il 
più bel gloi'no delia nostre vita/ 

Frattanto, giacché alla direzione della 
poltica Italiana Hta oggi un nomo che 
raccoglie giustamente tante simpatie e 
tante speranze, si potrebbe almeno do­
mandare che i suoi buoni uffici siano 
rivolli a diminuire i danni dell'attuala 
coofine, pur lasciando impreglodicali i 
nostri maggiori diritti al quali nessun 
italiano potrà mai rinunciare. 

Il Canale Ausa-Corno, Il solo che oggi 
permetta l' accesro a Cervlgnano alle 
barche ohe entrano da Porto Buso, è 
tutto italiano. Dovrebbe reDderai tutto 
itsjiaiio «oche il Porto Bni>o traspor­
tando il confine al di là dell'isolotto di 
Buso, cioè a Porto Anfora, SI tratta di 
pochi metri di laguno e nessun ostacolo 
serio si può opporre. Così resterebbe a-
limloata ogiii difficoltà internazionale 
per la sistemazione di Porto Buso e del-
lAusa-Ciii-ao. 

Alle barche austriaobe olio vanno a 
Cervlgnano potrebbe lasolarsi libero ac­
cesso per la via attuale, con quella sole 
cantale che anche oggi dovrebbero es­
sere imposte poi transito nelle acque i-
tailane. Come oggi l'Austria provvvade 
alla manuteiiziona dei fari sull'Anca-
Corno, così sarà poi facile rr-golare il 
suo contributo per la manutanzione del 
porto a del canale percorso, dalle sua 
barche. 

Con un po' di buona volontà e di e-
oergia queste piccola questioni saranno 
presto risulte. 
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Bumn 11 ottobre 1887. 

Un po' per volta gradatamente, Ruma 
va riprendendo il solito aspetto di città 
affaccendata ; le passeggiate si popolano, 
noi teatri vi è folla e d'ogni dove si ro­
vescia la vita frettolosa di centinaia e 
continaia di persone. E fra poco il mo­
vimento sarà aumentato dai pellegrini 
che — SI dice — nel prossimo giubileo 
di Leone XIII si rovascieraono qui da 
ogni parte di-H'orbe cattolico, E intanto 
i doni, di una superba magoiflcenita re­
gala, fioccano nell'immense salo vutica-

dolca a altiera verso il signor di Torre 
Alba, chiedendo u qnaie felice circo­
stanza dovesae-la sua visita. Non guardò 
Ernesta; i suoi occhi furono costante­
mente attaccati sulla tappozzeri», mn ai 
modo con cui ascoltava, si sarebbe detto 
ohe, simile ai ciechi, ella sapesse rico 
noscera la agituzinni dall' anima negli 
impercettibili accenti della parola. 

il signor di Torre Alba disse il nome 
di suo nipote a fece la sua biografia. 

Nella nostra stona noi non abbiamo 
sin'ora fatto li ritratto di Ernesto. Lo 
facciamo ora. Egli eia grande della 
persona, e snello. Aveva gii occhi unri, 
il naso squilinu. In bocca piccola -, por­
tava i soli baffi. Il suo colorito era 
molto bruno, ina pallido. 

Egli era felice in quei momenti. Nei 
suo cuore si accendeva una passione 
immensa per la balla Anna, Egli pro­
vava una malia ueli' ascoltare la voce 
della Santacatena. Il soffio dell' anima 
di quella donna adorata si spiagava 
nelle piaglie>dalle sillabe, cornai il suono 
ai divida sulle chiavi di un flanto. La 
parola sulle sue labbra era come una 
carezza, ma il modo con cai pronnii-
ziava le I accusava il dispotismo del 
cuora. La sua conversazione trascinava 
l'anima in uo mondo sovrumano. Ed 
Ernesto ascoltava, con ebbrezza, quei 
concerti di voce umana e, vicino a lei, 
respirava i' aria che usciva da quei lab­
bri, per stringare quella luce parlata 
con I' ardore eh' egli avrebbe musso u 
stringere Anna sul suo seno. Quale 
canto di rondinella allegra, quando alla 
rideva I Ma qual voce di cigno chia­

ne; Intanto la più fanisslicbe descri­
zioni si ricamano Intorno a questa tiare 
tempestate di rubini, da topazi e dalla 
più bella perle u'tiie dal seno Halle ma­
drepore, intorno a questi aurei para­
menti sacerdotali e a questi incompara­
bili prodotti artistici, Forsadnpo il 1S70 
il Vaticano non ebbe un più giocondo 
risveglio di questo, per un momento 
anche II prigioniero illustre sospende la 
compilazione delle bolle a dell'encicIt'cAa 
roventi, per soffermarsi alle cura essen-
zialmeoto - ondane dell'Esposizione re­
cente. Eppure si ritiene ohe il pontefice 
non si distragga senza rammarico, anoba 
par breve tempo, da' suoi stadi predi 
letti, percbù egli, oltre, ad un latinletH 
di prima fdrza, è in effetto, uomo colto 
0 intelligentissimo. Però la coltura e 
l'intalligauzA non sono senza precedenti 
nella sua famìglia. Onorata Pecci, beila, 
splritosn. fu ammirata par i suol versi 
in Siena sua patria 3 fuori ; ella ioti 
nel secolo decimoaesto. Sembra che que­
sta gentildonna non avesse un concatto 
molto elevato del suo aesso, perchè (iet-
trmi balle, perdouatelej arditamente scri­
veva: «So voi tagliale la vî nità alle 
donne che cosa resterà loro?» 

Duo de' suoi sonetti, d'argomento re­
ligioso, si coiiservanii in oca raconlia 
edita a Napoli dal Bulifon nel 1695. 
Due altri Pecci dì Siena emersero nello 
scorso secolo, Oiovani Antonio unto il 
12 dicembre 1693 e morto II 3 marze 
1768, e l'abate Giuseppa suo fratt-llo, 
nato ne! 1700 a morto nei 1751; eru­
ditissimi (intrambl, e autori di opere 
pregievoiissime. Però il ramo senese 
della famiglia Pecci 6 estinto da non 
molto tempo, e flurisce «desso, per e-
gnazione, nei conti Pieri Nerli. Beuobò 
la famiglia Peoci sia non osoura anche 
nei fasti canonici, costando un beato 
fra i suoi membri, Pietro Pacoi, fobda-
tore dell'ordine religioso degli Eremiti 
di San Oirolami nelle Spagne, l'appro­
vazione del quale ordine l'ottonua nel 
1373 dal pontefice Gregorio XI, nondi-
meno il lustro maggiora le verrà dal 
papa attuala. E infatti questa figura a-
scetica, austi-ra, senza debolezze, almeno 
palesi, nella tempra adamantina del ca­
rattere, passerà notevole nella storia 
dei pontefici. Eppoi, chissà, giacché l'av­
venire prosentasi fecondo di avveni-

manto i suol compagni, quando ella par­
lava di dolori I 

L'iiiatteoziiiue furz-iti di Anna, per-
mi-e ad Ernesto di esaminarla. Lo 
Kguardo del giovine innamorato atri-
sctava aulia p-iraona incaniavola, ne 
stringava il cinto, u» bacava i piedi, 
s'inebbnava '-ella anella dalla oapellar 
tura, beveva qut-lla delizia che ponsono 
comprenderci cuioro che, nella loro vita, 
hanno provato la gioie illimitata d' una 
passione vera. 

La bellezza di Anna, la rendeva al 
suoi ocohi, una divinità. Infatti il di­
segno più CHI ratto, il colore più caldo 
non cspritui-rebbero nulla di simile a 
quella bellezza. La di lei figura era una 

I di quoUa la cui rassomiglianza esige 
l'introvabile artista, la cui mano sa­
pesse piugere il nfiesso dai fuochi in-
t>irni, a sapesse rendere qual vapora 
luminoso che la scienza nega, che la 
parola non tr<dace, ma che l'amante 

. veda. 1 suoi capali', lloi abbomlanti, di 
' quel biondo ardeota ohe confina con il 

rosso, la facevano sovente soffrire, e 
, quelle soffarnnze ajrano cartamoute ca-

giouute dalla rapide reazioni dal sangue 
verso la testa. La aua fronte pareva 
piena d'idee inesprimibili, di sentimenti 
oonteouti, di fiori aauagaii n'ille acque 
amare; ma, a momenti, la scappavano 
vive effusioni di gioia o di doloro, rare 
cella vita della grandi dama ; il suo 
occhio lanciava allora una luca sottile, 
delicata, acuto, penetrante che sembrava 

i infl'inimarsì alla sorgente dalla vta ; 
' lampo obe bastava per fare abbaasaife 

le palpebre le più ardite. Un naso greco, 

menti, a qual riforma eminente nell'or-
g'iuismo del papato, non si legherà ti 
nome del Pecci ̂  

* * • 
tori nella chiosa di S, Agostino, fini il 

triduo solenne in espiazione dello btslm-
mie pronunciata da tl<SaelloQlovagnòU 
il ìiO Settombie a Porta Pia, Deploro 
di non aver veduto in questi giorni il 
Giovagnoli pir cmoscora la nuova a-
sprpssions che poteva aver asauato 
quella sua intelligentissima faccia da mi' 
ecredente. Eppure hanno torto I preti 
a gridargli la croco aiSdotao, pòrche il 
Giovagnoli ò cattolico più di loro, cat­
tolica, intendiamoci, nat senso più giu­
sto della parola. Talvolta, dopo una ti­
rata acerbissima contro la oatandozzo 
di coloro oba macchiarono In sedo pon­
tificia, tirata al cui paragone le tisiletn-
mio di Porta Pia, ìmpallidiscoaD, divsn» 
tando fiori di lingua, gU ohiedevo ad 
un tratto : 

— « Dunque ella i pagano f» 
A vedere allora eoo quanta energia 

scattava all'aocusa ; talvolta la frase lo 
colpiva mentre usciva, sul limitare del­
l' nscio ; ratto richiudeva le imposte e 
piantandomi in viso quei suol vìvacis» 
simi occhi grigi, prorontpeva In argo­
menti innumerevoli e incunfbtabili ; per 
dimostrarmi di esser cattolico e romano, 
sa non apoatoltco. E la parola calda, 
facile, eluquentisaìma, ti alava nella fo-
gtt ad altezie Uriche InoonaeipuvoUt 
nella vita, tra gli amici, alla Cameraj 
al Campidoglio, agli parla sempre così, 
impreparato, faliolsaimo, a suscita il 
plauso e l'ammirazione. Par stimare 
appieno Giovsgpoli, più che loggi-rns 
lo t .Spartaco » basta vederselo un mo­
mento dinanzi, ispirato, vinto dal Buono 
della sue stesse parola ; egli convince, 
trascina, affeziona senza difflaollà e 
senza sforzi : ne' suol versi, mei per­
doni, qualche volta non à poeta, ma 
nella parala immaginosa lo è ssmpra, 
anzi allora egli è essenzialmente poeta. 

La moda ? Ab, signore belle, le moda 
autunnali, ohe portan traccio dalle tog-
già estive, a timidi scceoni a quella 
d'ioveroo, sono un ripiego, sempre 
atrano, spesso inelegante dei compila­
tori di fillorini. Perciò non si consul-

come se fosse staio disegnato da Fidia 
e riunito da un doppio arco alle labbra 
ugualmaoie smuosp, spiritual'zzav-i quel 
viso di forma uvale, la cui tmta com­
parabile al tessuto della canielia b anche, 
SI coloriva nelle gote. Aveva II piede 
della grande dama, quel piede che oam'̂  
mina poco, î -iìani-i prontamentae tneb-
bria la vista quando asso oltrepassa la 
vaste, La sspresainne del suo volto aveva 
una semplicità giunta ad un nonsóiiba 
d'interdetto e di sognatore che attraeva 
a lai, come il pittore attrae alla figura 
ava il su gemo ha tradotto un mondo 
di seniimanti. Abitualmente raccolta, 
allenta comn la aentinella su cui riposa 
la salata di tutti e che spia attorno a 
se, le afuggivano, allo volta, sorrisi chs 
tradivano in lei un naturale burlone 
eappallUo «otto un cotitagno riservato 
pai le esigenze dalla sua vita e dalla 
sua casta. Li sua oivètterla era un mi­
stero: faceva meditare, invece d'inspi­
rare r attanzioiia galante che sotleoitano 
le donne,, e.<las.ciava,vadana la sua prima 
natura di fiamma viva, i suoi primi 
sogni a/,zarri. Tale rivalazione involon­
taria rendeva pensierosi coloro che non 
ai sentivano una lagrima intarna disec­
cata dal fuoco dei desidarii. La rarità 
dai suoi gestì, e sopratutto quella tisi 
suoi 3guard,i„ davano una incredibile su-
letinttà a ciò eh' ella faceva e dicova, 
quando faceva o diceva una cosa oon 
queir aria ohe eunno prendere le donne 
nel momento in cui compromettono la 
loro dignità con una confessione. 

(Continita) 
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tano, e potohit è pur d'uopo dire fiddio ! io non giuatlGco, né ao comprendere, 
alle legglare toelelt», a quegli sbili va­
porosi e treschi, dal teasuto lephir roaa, 
0 voile iniienne oileatr» o bianco, la 
signore sanno trovare in sé stesse il 
segreto e l'iilegaDJ» dei nuovi abbiglia-
meati d'autunno. Si «dotta, ed è gra-
zlosiialoio, un vestito autunnale di cke-
violle beigli la gono» b»D gaarnlta, pie­
ghettata, {orma sgonfio dietro; !a se­
conda gonna panneggiata, 6 fermata 
sul flanco ; e può avere il rivolto (ode-
ritto di velluto 0 di foulard a Borollini 
mloraiioopici, Il oortetto corto si apre 
sopra una catnloistta pieghettata; le ina-
alclio lisois 0 a agonO, secondo il guato 
di chi lo indossa. Questo oostniue, se 
si sa portare, 6 pleu') di eleganta aem* 
piice e di buona lega: sa si tratta di 
personcina giovane può servir di oom-
pimento il magniflco cappello ^anlast'a, 
ad ala apeetiita gaarnito di velo o di 
lulte molinss 6 i'ao peonaoobio di peone 
miste, chiare e scure. Però, nel campo 
dell'claganr,.! femmÌDiln, sia ohe la si­
gnora acquiatÌDo più intelligenia d'arte, 
e, meno obbedienti ai capricci d' oltre­
mente, affermano la propria indipen­
denza, la moda del giorno ha uà assio­
ma ludisontibile come nna proportioae 
di Gucllde, ed è; «Che i moda ciò ohe 
sta bene e o:ò che meglio adatta». 

Per 1 gioielli continua ancora la pas­
sione per le perle. Ora anobs lo più 
plccme e la meno orientali, ascendono 
a somme riapeitublli, molto In voga an-
ohe i brillanti, dai più belli a d'una rie-
ohezta principesca, giù giù fino ai più 
umili asiras dello povere borse, Dei co­
rallo nemmeno l'ombra, e la ragione ai 
«piega /aoilmeote : la nostra regina è 
bionda. Difatti il gusto di ornarsi del 
corallo è intermitteute, perchè le bion­
de lo amauo molto meno delle brune. 
Sotto il Consolato e durante 1 primi anni 
dell' impero, il corallo tu in voga. Giu­
seppina era bruna e brune erano la 
Talliea e madama di Réoamier. LÌ 
Uistorazioua decretò la morte del co­
rallo. La dnohessi di Berry era biondo, 
e come essa la più parte dalle donne 
dalia Corte. Sotto Luigi Filippo parve 
ripropder fortuna, ma per breve. Ven­
ne l'impero e il corallo (a abbando­
nato, perchè la Moniijo era bionda. 
Adesso pare intervenuto un accordo 
fra le brune e le bionde. Il corallo è il 
terreno neutro sul quale e' incontrano 
le belle donne, quantunque qui in Ita-
Un, nella Spagna, nell'America del Sud 
e nell' Oriente, il corallo non è andato 
mai giù di moda, essendo bruno la più 
parte delle donue. 

« 
* tt 

Ai Drammatico Naitiooole si apprusta 
un nuovo lavoro di Paolo Ferrari: Se-
paraiione. Oli ammiratori se ne ripro­
mettono un mondo di bene ; nel frat­
tempo il Pasta continua a richiamare 
gente e per coosegueois, a far lauti 
ìnoasB', 

Ài Valle sempre applaudila la com-
pagna di Krmete Novelli. Anche l'ope­
rette rofflunesohe sono tornate a rivive­
re. Al convegno però manca un attore, 
Alessandro Novara, morto qualche mese 
fa di tisi, e che fu popolarissimo sotto 
le spoglie di Tarantola, nella più vivace 
delle operette Er testamento de Padroa 
Chicco. 

La sua vita p îrrebbe un capitolo 
della Vi» de Bohème, anzi parrebbe una 
delle cose più commoventi uscite dalla 
pe[:oa dal Mnrger. Alesesodro Novara 
non si facev'jt illusione sul male che lo 
abb liteva ; eppure non lasciò il teatro 
se nun quando il vivace ritornello della 
eun caoionetta fini, tra le quinte, in uno 
sbocco di sangue. Di lui potrebbe ripe­
tersi : 

il a fait rire teute sa vie, 
11 a fait plenrer à sa mort. 

Lontauo di qui si ciede che a Roma 
si muoia decimati dal terribile morbo 
asiatico. ISppurn nulla di più falso. Il 
male o' è, serpeggia, e colpisce ogni 
classe di persone, ma ò un male ridotto 
a proporiioni minimi>, tali da non darci 
in media neanche l'uno per mille. I 
glcraali a' imposero o fu loro imposta 
un pru'leate riserbo, riserbo però ohe 

perchè non riesce ad illudere alcnoo, e 
«Ile altre provlBcls Italiane dA per oo-
rolUrlo, l'idea opposta, facendo pensare 
ohe la cosa sia ben grave, poiché ai 
cerca di nasconderla. Invece se fosse 
stato concesso dir- tutta la verità, sere­
namente si sarebbe veduto che la più 
parte del casi sospetti, non sono altro 
obe coliche, le quali curate eoi laudano 
a torti dosa e con tutti i rimedi indi­
cati pel colerà, producono ioevitublU 
mente U morte del pazienti. E per que­
gli altri oasi accertati e verificati, ni 
ooooscerebbe obe il male assume di 1 
caratteri nuovi, a dir degli stessi me 
dici, poiché non è quasi mul contagio­
so; in una famiglia colpisce uoa perso­
na, e non si estende agli altri, nemme­
no a ohi fu li nei momenti estremi, 
all'opposto di altra volta che bistava il 
più leggero contatto coi malati per ri­
portarne nove volte su dieci, Inevitabile 
la infesiooe. 

In sostanza, adunque, tutto ei riduco 
alle proporzioni a alle conseguenze di 
una malattia comune : la settimana 
scorsa, per quattro giorni di seguito, 
non si ebbe a deplorare neanche un 
caBo„„. d'insounis, come mi assicurava 
il capo statista municipale. 

Dal resto nessuno si allarma, nessuno 
si spaventa, SI passa senza panico di­
nanzi alte case dai colpiti, riportandone 
solo un seuBo di pietà einoerissima, 

L'anno scorso si rimproverò al munì-
ciplo di aver profusa io tale eveuieuza 
400,000 lire; cifra ohe fu smentita e 
rettificata dal duca TorloniR : ohe non 
si dovrà dire quest'anno in cui la som­
ma ascende a forse supera il milione ! 
Eppure non si dovrebbe muoverne ac-
ousa al Municipio : tutto al più farebbe 
bisogno dello staffile di Cristo, per bat­
tere quei pochi o quei molti che non 
ai peritano sfruttare le malattie e le 
calamità pubbliche. 

In It&Uà 
fef un monumsnlo a Oiordano Bruno. 

I giornali pnbblioarono una istanza 
presentata al Consiglio comunale roma­
no onde ottenere in Gimpo de' Fiori, 
l'area per innalzarvi il monumento a 
Giordano Bruno. L'istanza è firmata 
dal Comitato universitaria, nouch6 da 
un Gomitato d' onore ove la prima fir­
ma è quella di Crìspi. 

/{ papa ai pellegrini francesi. 

Nel discorso che il papa rivolgerà 
domenica in Vaticano ai pellegrini frau-
ceai, e ch'egli pronuozierà in francese, 
tratterà della questiona sociale secooda 
i precetti cristiani. 

II papa propara una Encìclio) al ve­
scovi in occasione del suo giubileo. 

P o n t c b b a , i4 ottobre, 

ìnoerno precoce — Neve, 
Non basta ohe l'Inverno scorso s'ab­

bia prolungato più dei solito; sembra che 
anche quest'anno voglia per tempo co-
minolars a fard gustare le sue delizie. 
Al monti 4 già stata la neve per beo tre 
volte, ed oggi ne abbiamo avuto la poco 
gradita visita anche in paese, Se conti-
nusremo di questo passo, potremo dirci 
a dirittura in Sberla. X. 

IJatlsanii , i3 ottobre. 

Il Consiglio eonmnale ed alcuni degli 
tggi'tti all' ordine del giorno a liitl'oÉlSi< 

neo)>aario stender di nuovo ietannE a 
nome del postulante. 

Goooindiamo : per ottenere la fedina 
criminale s'ha dovuto spendere L. 4.20 
senza contare uoa quindiciua di giorni 
perduti I 

* 

Giorni addietro la bicicletta dei si­
gnor Angelino Fabrla ebbe la disgrazia 
di investire una povera vecchia ad onta 
di tutti gli sforzi fatti per evitarla, Nella 
caduta la povera infelice ebbe a ripor­
tare qualche contusione ed alcune scal-
fltura da costringerla por la sua età a 
guardare II letto parecchi' giorni. SI 

Irallali — Il Teatro Sodale — Car- i cercò per un pacifico accomodamento. 

All'Estero 
Dimostriiziong di operai a Londra. 

Oli operai disoccupati a Londra re-
caronsi processiooalmenta a Manslon-
house. 

Il lord mayòr ricufò di riceverli. 
Prouunziaronsi discorei durante i quali 
la folla fischiò il lord mayor. 

La dimoslrizioaa si diresse quindi al 
quartiere orientale portando bandiere 
russe a nere, cantando la marsigliese. 

In Fromcia 
V n r c e n t o , 14 ottobre. 

Il mercato — Lo sagra a Loneriacco 
— Il mercato franco. 
Oltre a centocinquanta quintali dì 

castagne, si trovavano oggi sul nostro 
mercato, e tutte andarono vendute. Ad 
onta dei nostri acquirenti per Trieste, 
Vienna, Berlino ecc, il preziio si man­
tenne basso, e le qualità balle mercan­
tili si pagarono da dieci ad undici lire 
il quintale. 

« * 
Domenica p. v, a Loneriacco, frazione 

del Comune di Segoacco, ci sarà gran 
esigra, e se il tempo non disturberà, i 
tarcentini vi andranno io massa. Si dica 
interverrà anche la nostra brava banda. 

Lunedi p. v. avremo il mercato franco, 
e sarà certamente uno dei più belli 
d«ir annata. Auguro ai tarceatini buoni 
affari. M. L, 

neBolfl 1887 88 — L'incoricalo tele-
grafico — Pedanteria ((«rocralica al 
vostro Tribunale — Un processo, 

É molto tumpo che non aveie nuovo 
dì me, ma dalli argomenti in capile alla 
presenta potete urguirB aver r*ooolto 
molto nel mio luniiu silenzio luoomin-
cicrò ab ODO e ciò per non ometter, 
possibilmente, nulla. Dirovvi intanto che 
per primo oggetto, dietro iniziativa della 
Giunta municipale, tu messo all' ordine 
del giorno la custruzloni>, Bulla piazza, 
d' un pozzo artesiano, a getto continuo, 
sistema Piana di Bidia-Poiasmo. Non 
6 a dirvi ohi; tale proposta ebbe ad in­
contrare tutto il favore dei consiglieri 
oho per acclamazione deliberarono la 
spesa d'assaggio e conseguente impianto 
qualora l'acqua sia di piena soddisfa­
zione del Muoioiplo per usi domostlol 
e speclalmeite se potabile. L'asaiggio 
costa L. 800 ( non troppo} e l'opera 
collaodatH L, 4000, A! momento non 
svvi, eh' in mi sappia, alcuno forse ohe 
possa apprezzare gli utili che deriva-
ranno da codesta opera, ma allorquando 
avremo il vantaggio di confrontare la 
utilità, e la sicurezza pubblici, conti­
nuamente minacciata specialmente nella 
stagione Invernale dovendo scendere per 
le rive gelate del fiume onde attingervi 
1' acqua, allora si che tutti benediranno 
a codesta saggia e j umanitaria delibe­
razione. 

Quell'oggetto che attirò la mia at­
tenzione maggiormente fu quello che 
risguarda la costruzione della strada di 
acoesao alla stazione farroviuria, 

I! paese tutto poi s'interessava alle a-
nimate ed ardeotisfime' discussioni che 
in ogni ritrovo pubblico Intavolavaosi lo 
argomento. 

Va partito capitanato da un membro 
delle giunta si professava tenero delbi-. 
lauori comunale ; l'altro patrocinava 
altamente ' il decoro e la dignità dei 
paese noi volerlo abbellito di pubbli­
che vie larghe e spaziose. 

In quanto a me, dico scelgasi pura la 
via del mercato del buoi e magari quella 
della Beorohia, risanando così una via, 
che & focolare di om^neziooi deleterie 
per riffloadlzie e le carogne che ivi si 
Bggiomerî oo, Conciliate i'uilità con la 
economia, e avrete fatto il vostro do­
vere. 

* 
* * 

La domanda della nostra Filar monica 
par la votazione sui cinque anni di sus­
sidio fu votata ed approvata ad onta 
che antiualmentfì ficfurisse io bilancio 
la somma di I. 1000. Ma con c>ò han 
creduto assicurare la posizione del no­
stro bravo maestro Óileazzi che ha 
tutte le nostre simpatie, 

* 
* * 

Il nostro teatr.i da parecchi mesi è 
divenuto propr età privata. Tre signori 
se OB fecero acquirenti. 

Alle 2000 lire sboisate, erede, se ne 
debba aggiungere altre 8 o d mila, per 
radicali riatti ed ampliamenti da farsi, 
e ad opera compieta il teatro diventerà 
un luogo rispondente alle giuste pretese 
dal paiese. 

Fra qualche mese si spera ìuauî u-
rare il nuovo loo-ile, e fa f;ià costituito 
un comitato per gli npnttacoli, in vista 
anche del carnevala procgimo. Scopo è 
di dare delle sarate drammatichemn^i-
cali in giorni da stabilirli. E fu già 
stabilito di non limitarsi ai soli elementi 
ohe da il paese, ma di procurarsi dal 
di fuori qualche artista. lotarito si mat­
ta n profitto, secondo me, quanto ovvi 
in Oìsa propria. 

ma p̂ T la sarirtà ohe presentava qual 
oh ' ferita non fu possibile alcuna tra-
sazione. Fu quindi istruito processo che 
ebbe però un esito assolutorio. 

ìfì 

Ieri il nostro inoaricato telegrafico ha 
fatto trasportare all'antica sua residen­
za il suo uffluio, E n'era tempo. Poicliè 
era disdicevole, che un ufficio simile 
fosse in comunicazione diretta con un 

Ica eserc'zio. 

Nei primi giorni del passato settem­
bre la Cancelleria della nostra Pretura 
inoltrava istanza alla Cancelleria del 
vostro Tribunale per distacco di fedina 
criminale. Si sta in attesa 8-10 giorni, 
ma inutilmente. Si prega un amico 
della Gaocelleria, non s'ha risposta. 
Dopo qualche giorno la Cancelleria ri­
sponde aver iipsdito lutto, E lo crede­
reste? Per ottenere questa fedina fu 

P o x x u o l o , i3 ottobre. 

La Scuoia pratica di Agricoltura per 
la provincia di Udine nell'istituto Ste­
fano Sabbatlui in Pozzuoli! del Friuli 
ha pubblicata II seguente avviso di 
concorso : 

Da oggi a tutto il 81 corrente è a-
parto il eonoorso per 9 (nove) posti 
gratuiti e & (due) paganti nel convitto 
di questa Scuoia, j 

Art. 1. Gondizicni essenziali per j 
l'ammissione tanto degli allievi gratuiti, i 
che djii phgaoti sono : j 

1. Domicilio almeno da cinque anni 
nella vrovincia di Udine; 

'i. Età non minore di 14 anni a non 
maggiore di 16; 

3, Sana costituzione fisica ; 
i. Istruzione pari a quella doila se­

conda classa elementare; 
5. Buona condotta morale del gio­

vino aspirante e dulia famiglia a oul 
appartiene; 

6. L'aspirante allievo produrrà, colla 
relativa domanda scritta di proprio pu­
gno, i documenti qui indicati, cioè: 

a) Fede di nascita ; 
b) OertiScato medico di sana costitu­

zione fisica e di subita vaccinazione o 
vaiuolo. 

e) Attestato degli studii percorsi ; 
d) Attestato del Sindaco comprovante 

la buona condotta morale dell'aspirante 
e l'oueslà della f imiglia cui appartiene: 

e) Per gli allievi paganti dovrà i-
noltre prodursi garanzia del pagamento 
della retta per l'intiera triennio. 

Art. II. La presentazione dai detti 
documenti sarà fatta dal coucorrente 
in persona alla Direziona della Scuola 
in Puzzuolo del Friuli. 

Art. IH. Ad allievi gratuiti potranno 
aspirare lutti i giovani che, avendo i 
requisiti specificati nell'articolo I, di­
mostrassero inoltre di appartenere a 
famiglia povera o contadina. <— Anobe 
pei posti paganti, attesa l'iiidol» e l'ur-
dinamento dell'I .tituto, a parità delle '] 
altre condizioni, vengono preferiti 1 fi- ', 
gli di castaidi e di contadini. 

Art. VI. L'ammissione definitiva ad 
ad allievo delU Scuola verrà dal Oon-
sigilo diciiarata dopo tre mesi di pro­
va, e d'Btro l'esito di un esame sulle 
cognizioni e sulle attitudini dell'aspi­
rante. 

Art .V. Non sarà fatta distinzione ve­
runa nel trattamento interno degli allievi 
sia gratuiti, eia paganti; ed il ¥8.41110 
sarà contadinesco ed eguale per tutti, 
tutti, secondo il modello approvato dai 
consiglio d'amministrazione. 

Art, VI, Le famiglia dei paganti do' 
vrsnno corrisponderà la retta annua di 
I. 180 in tante rate trimestrali anteci-
paté nei dieci giorni precedenti al prin­
cipio d'ogni trimestre. 

Quando le rette degli alunni non sono 
puntualmente pagate nei giorno stabi­
lito, il direttore ha l'obbligo di denun­
ziare ì morosi, subito dopo scaduti dieci 
giorni di ritardo, alla regia Intendenza 
di Finanza della provincia in cui sono 
domiciliati i debitori, affinchè essa curi 
l'esazione delle somme dovute alla scuola. 
Contemporaneamente avverte il ministe­
ro e gl'interessati i quali hanno l'ob­
bligo d'inviare alla scuola la quietanza 
dell'eiluttuato pagamento. (Art. 14 del 
regolamenta speciale di onntabilità per 
le scuole pratiche d'agricoltura), 

Art, VII. La scuoia provvede, tanto 
pei posti gntuiti che pei paganti, a tutte 
le spese ossessaria pel vestito, oaizatu-
rn, biancheria; fornisce li letto colle re­
lative coperte e lenzuola ; somministra 
i libri ed oggetti scoliistici e dì cancel­
leria. 

L'alunno usa -e conserva quanti ri­
ceva, ed alla sua partenza dall'Istituto 
ogni cosa rimane proprietà dell'ammini­
strazione. 

È obbliga dei giovani ammessi di u-
nifurmarsi a tutta lo prescrizioni Indi­
cate nei regolameoti dell'Istituto, ohe 
potranno essere trasmessi a richiesta, e 
di attendere oso diligsoza ai lavori cam­
pestri od agli sludi. 

E«al dovranno recarsi In ciuvitto nel 
tempo che sarà loro indicato dalla di­
rezione della scuola. 

Si ricorda che la scuola ha per isco-

pò di fare degli esperti a laboriosi agri­
coltori soltiioto, ed a questo fin» essa è 
ordinala e' diretti). Perderebbe quindi 
tempo obi aspirasse ad entrarvi alunno 
con intenzione di darsi poi ad altre oc-
oupaiionl cstrsnse all'agricoltura, e ohe, 
una volta lioanzlato, avesse a schifo il 
lavoro mannaia oampeatre. 

In Ciotta 
I i 'on. D o d a . Coi treno dslle 3 e 

50 p, l'on, Doda partirà oggi alla volta 
di Trieste. 

I nostri saluti airillustre uomo, che 
beo speriamo rivedere ancora, ospito 
graditissimo, osila nostra .città. 

Un no«(rA concUtadi iao c b o 
o n o r a 11 euo p a e s e . & questi il 
doti, Antonio Gaseloiti il quale avendo 
concorso alla onttedra di mitematioa 
vacante nel r. Collegio milltara di Mes­
sina, riuscì il primo fra 1 diversi con­
correnti, 

Percó dietro proposta del colonnella 
comandante il suddetto Collegio, il mini­
stro doila P. I. ha testé conferito al 
prof. Caselotti la cattedra in discorso, 
rermo restandogli il posto di professore 
di matematica nel r. Istituto Teon.co di 
quella città. Da ciò ne consegue che il 
nostra distinto concittadino rimarrà sta­
bilmente s Mijsslna. 

Gli è col massimo piacere ohe ci con­
gratuliamo seco lui e con la sua fami­
glia per la onorifica nomina riportata, 

yUa m i l i t are . Il generala Pal­
mari Aristide maggior generale coman-
dome la Brigata Napoli qui di stanza 
è stato recentemente nominato tenente 
ganerala ed assegnato al comando della 
Divisione di Salarne. 

A surrogare il generale Palmari nel 
comando della Brigata Napoli venno as­
segnato il gaoerale Lombari. 

Venne puro promosso a maggior gg. 
nerale il nostro concittadino Baldiaaera 
ed assegnato al comando della Bri­
gata Re. 

A oomandaiitela Brig,ita Friuli vanno 
assegnalo il maggior generale Sosio di 
Ruffino. 

Il taoeute colonnello Castelli ve.ino 
nominato a comandante il 75 o resir 
fanteria. " 

Il maggiore Oaspaderi venne promesso 
n tenente colonnello del 76 reggimento 
fanteria qui di stanza. 

Il capitano Mangano venne nominato 
a maggioro e destinalo ul reggimeoio 
di cavalleria Savoia qui di stanza. 

Il capitano Ourcano venne promosso 
u maggiore a destinato al Distretto di 
Udine. 

P a r t e n z a . I nostri volontari d'A-
frio», partiranno . oggi col treno della 
l'2 50 onde raggiungere il corpo di spe­
dizione per Massima. 

Sflcictit IMasKucato. Sappiamo 
che li 16 corr. alle 7 1(2 pom. la so­
cietà corale Mazzuoato darà un ina-
chetto nella truttorio alle Alpi Giulia 
in Mercatoveochio e si dica che iu tale 
occasiona il corpo eorale della società 
eseguirà diversi cori di distinti autori. 

làill e s a m i d* avvostato ven­
nero stabiliti da S. E. li comm. Primo 
prts dente della r. Corte d'Apollo di 
Venezia pel giorni 6, 7, 9 e 10 dicem­
bre p. V. «ile aro 10 unt. nella solita 
sola della suddetta Corte d'Appello di 
Venezia. 

Gli aspiranti dovranno presentare al­
meno otto giorni prima alla cancelleria 
l'istanza e i documenti prescritti dalla 
legge 8 giugno 1874, 

IVoaBBC. Oggi ebbero luogo a Bu(-
trio gli Sponsali tra il ni'gojiante sig. 
Lodovico Bon a la signorina Giuliani 
Oiuliani. 

All'una e all'altro 1 nostri auguri di 
telioilà. 

B a n d a m u n i c i p a l e . Programma 
doi pezzi di mugica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà domani 16 corr, alle oro 
6 pom. sotto la Loggia munioipale. 
1. Marcia N. N, 
2. S nfunià « 1 Promessi 

Sposi 9 Ponohiaill 
3. Valzer «Apillo» Arnhold 
4. Finale « Romeo e Gin 

lietta» Marchetti 
5. Cantone «Mollstof-le» Arnhold 
6. Galop N. N. 

Teatro IVasBlonale. Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Reccardiiii darà : 

Il Pirata 

Con nuovo billo; La presa di Geru­
salemme. 

Un m e n d i c a n t e Unto m u t o . 
È uscita \'i dieciuovesima dispensa del-
l'intereseautisi-ìmo romanzo Un mendi­
cante finto muto. 

Incaricata della dispensa è la libreria 
dei fratelli Tosolìnì, 
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K l e n c o d e l O l l t r a t l stati estratti 
nell'udienza pubblica 13 ottobre 1887 
del Tribunale in Udina pel sorTizio alla 
Corte d'Assise d:il Oiteolu di Udine nella 
Sessione che avrà prìooipio il giorno 8 
noTooìbre 1887 (l.a dal IV trimestre). 

Ordinari 
LIDÙ (Gaetano fu Serafino, impli^gato, 

Spilimbergu. 
Marini Oiueeppe fu Nicolò, farmaoista, 

Pordenone, 
Goaauu Oiovannl fu Pasiiualo, oootrl-

buente. San Daniele. 
Piem iota Luigi fa Giuseppe, consigliere 

Citaunalo, S. Stefano di Buji. 
Pojttti Qiuvanui di 3iav. Biiit., consi­

gliere comunale, Praia. 
Guòaviis Autoiilo fu Oiuvjnui, liC!U!Ìalo, 

S, Pietro al Nilsooe. 
Tavosclii Vittoria fu Fedele, agrlmen-

aore, Toimezzo. 
BurtMli doit. OioTanni fu Giuseppe, lau 

renio, Latieann. 
Soincda dutt. Pietro di O'acomo, lioon-

ziato, U'tioe. 
Pescurulo Pietro, consigliere oomunale, 

Praia. 
Cosiantinl Domen co di Gi.useppe, lican-

ziato, Uiiiii; 
Riezani dutt. Autonio fu Oiov. Bxtt,, 

ingegnere, Udìn». 
Ànlooiiii 00. Rittibaldo fu Antonio, con-

tribueiite, Udine. 
Ferragù dutt. Narciso di Luigi, laureato, 

Udine. 
Faguia Vulentno fu Ma^aimlllauo, con­

tribuente, Mortegliano. 
Coucari dott. Francesca fu Pompeo, avv, 

Spilimbei'go. 
SouMsat Andrea fu Angela, consigliere 

comunale, Budija. 
DairOogaro Angelo di Pietro, consigliere 

comunale, Prata. 
Oajotto Giovanni di Angelo, oousigliera 

comunale. Azzano X, 
Melassi Vittorio fa Antonio, segretario 

comunale, Poroin. 
Caute Luigi-Z-fflrina fu Ojuifppe, 1-

cenziato, Arta. 
DI Ousparo QjoTufioi-Laonardo fu Pietro, 

oontribuenle, Pontebba. 
Mazzurini Francesco fu Pietro Antonio, 

ingegnere, Codroipo. 
Raber QioT. Batt. fu GioT^nnl, ex con­

ciliatore, Psularn. 
Oormoglio Giovanni di Pietro, contri-

buenie, Palmanuva. 
Ciotti Bernardo fu Luigi, licenziato, 

Sanile. 
FebriB Luciano fu Andrea, ex coacllia-

tore, Sequala. 
Polo dott. Basilio fu Celestino, tnedioo, 

Purdeuone. 
Ferrucis Valentino fu Alessio, contri­

buente. San Vito. 
Solansera dott. Luigi fu Giulo, avvocato, 

Ciridale. 
Complemuntarl. 

Fabbris Innocente fu Innocente, licen­
zialo, Udini*. 

Banco Antonio fu Antonio, licenziato, 
. Udine. 
èilipraiidi GoTunni di Odoardo, prgfus-

Bore, Udine. 
Ganciani Leonardo fu Marcella, contri­

buente, Udine. 
Piccini dutt. O'Useppa fu P.etro, avvo­

cato, Udine. 
Spriogolo Giov. Batt, fn Nicolò, contri­

buente, Gusarsa. 
Os'uzzi Tomaso fu Giov. Batt,, oontri-

buent», Viirmo. 
Cbiap dott. Giuseppe fu Giov. Batt,, 

medico, Udine. 
Pinui Tomaso fu Carlo, contribuente, 

Valvbsone. 
Belgrado G-iuaeppe fu Francesco, inge­

gnere, Siqualij. 

Supplent'. 
Girai J,Ili dutt. Giufsppp, tu Fi! le, i-vv. 
Sarlog» Pietro fu JVlelolilorre, contrib. 
Billia dott. GIOV, Ball, fu Damele, uvv. 
Jurizza dutt. liaimondo fu Giuseppe, 

notaio. 
Orlandi Piislro.fu Giacomo, contribuente. 
Nailino Griovanni di Costanzo, professore. 
Filippi Marco fu Giova im, contribuente. 
Marcitesi Vincenzo di Agostino prof. 
Marzari Antonio fu Luigi, contribuente. 
M'>li9,iui cav. Giuseppe fu Pietra, avv, 

Tutti di Udine. 

OBservaalonl meteorologlcbe 
Stnzionedi Udina—R.l8titutaTecnica 

diuavìa e sulla Riisiia ; abbastanza eie-
veta ad occidente : Mosca 744, Corogna 
786, Zurigo 787. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
acelo nell'Italia superiore, salito in Si­
cilia, pioggia a temporali e neve aul 
medio Appennino, venti deboli vari — 
temperatura qua a là diminuita. 

StiosDe cielo misto in Sicilia, coper­
to, piovosa altrove. 

Venti deboli freschi settentrionali a 
nord, meridionali a sud. 

Baroipetro a 7&3 SRI golfo di Geno­
va, 758 a Cagliari e Potenza, 760 a 
Malia. 

Mare generalmenlo mosso. 

Probabilità; 
Venti freschi abbastanza forti, piog­

gia specialmente sull' Italia superiore, 
temperatura in diminuzione. 
{Dall'Oiservatorio Afsleortco di Odine.) 

/ktii d e l l a n e p i i t a x . I P r o -
v i n c i a t e d i D d i a o . Sedute dei 
giorni 29 settembre e 3 ottobre 1867. 

La Deputazione provinciale nelle suac­
cennate sedute autorizzò i pagamenti 
ohe aeguono, cioè : 

— Alla Direzione della R. ScuoU di 
viticoltura ed enologia in Gonegliano 
di L. 600 quale rata da 1 gennaio a 
80 giugno 1887 del sussidio pel mante­
nimento di detta scuola. 

— Alla Direzione del Manicomio di 
Buda Peat di fiorini 270.90 per dozzine 
di un mentecatto appartenente per do-
Ditcilio a questa Provincia. 

— Alla Direzione del Manicnmio 
di S. Clemente in Venezia' di L. 4209 
quale assegno per dozzine di mente, 
catte nei mesi di settembre ed ottobre 
1887, giusta esistente convegno. 

— Al sig. DI Trento co. Antonio di 
L, 325 per pigione da 1 settembre 1887 
a tutiu 29 ftibbraio 1838 della caserma 
pel rr. carabinieri in Dalegii'>ao. 

— A diversi Comuni di L. 365 40 in 
causa rifusione di sussidi a domicilio 
anticipati a maniaci poveri ed Innocui 
nel 1887. 

— Al Comune di S. Daniele dì Lire 
654.06 in rifusinu,* della sostenuta spe­
sa aoll'anno 1886 por la manutenzione 
dei tronco dell» strada precouizzat» prO' 
viuciale Udine-S, Daniele percorrente II 
proprio territorio. 

— Al sig. Martinle Romana di Lire 
150 per diurie di settembre quale sor­
vegliante al lavori del ponte sul Gel' 
lina. 

— Al Comune di S. Vito al T<glia-
mento di L. 100 quale sussidio del II. 
trimestre 1887 per la condotta veteri­
naria distrettuale. 

— Alla Presidenza del Gnns'glio ospl-
taliero di Verona di L. 67.60 per doz­
zine ed altre spese dì un mentecatto 
povero appartenente per domicilio a 
questa Provincia, 

— Constatata che pei N. 24 maniaci 
accolti nel Civico spedale di Udine con­
corrono gli estremi della miserabilità, 
dell'appartenenza di domicilio e della 
pazzia al grado prencritto dalle vigenti 
disposizioni, la Deputazione stxbll di 
assumere a carico della Provincia la 
spese per la loro cura e manteni­
mento. 

Furono inoltre trattati altiU N. 173 
afTari ; dai quali 42 di ordinaria ammi-
nistriisione della Provincia -, 52 di tu­
tela dei comuni, 10 d'interesse delle 
Opere pie; e 69 di contenz uso ammi­
nistrativo ; in complesso affari delibe­
rati N. 184. 

Il dep. provinciale 
A. Milanese. 

H-15ottobreji>re 9 a ora 3 p. ore 0 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO' 
altoBi.119.10 
liv. del mare 712.7 739.8 740.4 739.3 
Umid. relat. 86 77 87 79 
Stato d. cielo PIOVOSO coperto coperto coperto 
Acqua cad. 
1 ( dirniione 
' ( veUìlom, 

33 11.2 5.3 —. Acqua cad. 
1 ( dirniione 
' ( veUìlom, 

NE NE NE N 
Acqua cad. 
1 ( dirniione 
' ( veUìlom, S 12 5 1 
Term. conlig. 8,7 9,2 7,7 8.5 

Temperatura}—"a.^ 
Temperatura minima all' aperto 4,3 
Minima estarna nella notte 14-13 : 0.8 

T e l e s r n m m a m e t e o r i c o del-
l'Ufilcio centrale di Roma ; 
(Ricevuto alle 5.— p. del 14 ott. 1887) 

la Sluropa pressione bassa sulla Scan 

coloro ohe la conobbero d'avvicino e nel 
quali lascia caM memoria di se, veglia 
dalle alte sfere sopra di le, a di là tt 
benedice ogni qaal volta il tuo pensiero 
sia ad Blla rivolto. 

AhiI come à doloroso allorché si 
penai alla perdita di una di quelle tanta 
genitrici cui ancora nel petto ferveva 
sempre la fiamma della rare madri ita­
liane. Povera donnat 

Sila gioiva ed andava supf.rba nllor-
ohe ti seppe o Antonio essere non tra 
gli ultimi a prestar il tuo braccio In 
prò della patri»,adempiendo cosi aldo-
vere di patriota, a cimentare la vita 
sui campi di battaglia qnal volontario 
nelle die dell'esercito, poi tra leglonose 
schiere di que' baldi giovani della leg­
gendaria Camicia Rossa. 

Compresi di tanta aciagurn, e senten­
do tutti! la grandezza dell'irreparabile 
perdita la quale parole non valgono 
a lenire, deponiamo Uo doro su quell'a­
vello che crudelmente rinserra quella 
salma benedetta e le porgiamo cosi l'e­
stremo vale, pregando con te obo la 
terra le sìa lieve, e pace alla sua bel­
l'anima. 

l'ontebba, 14 ottobre 1887. 
Oli amici 

P, Fantini — E. Dei Negro 

Varietà 

Il segretario 
Sellenico, 

All'ombra de' cipressi e dentro l'urne j 
Confortate di pianto, ù forse il sonno 
Della morte inen duro? 

A n n a Z u g l l a n l - H l a n e l l o non 
è prù. Parca inesorabile recise lo stame 
di quella esistenza a noi cara, e pre­
ziosa ai figli suoi. 

Ottimo amico Antonio permettici che 
al tuo dolora uniamo il nostro per l'im, 
mensa sciagura che in queiti giorni colpì 
il dolce e nubile tuo cuore con la per- I 
dita della cara ed affettuosa tua madre. 

Immaginiamo quanto sia grande il tuo 
cordoglio per la disgrazia che ti colse ; 
vi sono ferite dello quali hx penna non 
arriva a misurare la profondità. Ciò non 
ostante in tanto strazio per vincere le 
battaglie della vita abbi.iogna coraggio, 
e rammentando la sue belle ed ottime 
doti di donna e di madre le quali tor­
nano a tuo unico e grande conforto, con­
vergere a quell'anima cara tutti gii af­
fetti e pensieri. Si tua madre piigò il 
tributo alla natura che la richiamò a 
sé nell'eia d' anni 86, dopo lunga e pe­
nosa malattia contro laqiiiile nulla val­
sero i mezzi esperiti dalla scienza, Ram-
montati però che quantunque ti sìa per 
sempre rapita la tua genitrice da que­
sta terra, lo spirito di quella cara donna 
la quale era amata e stimata da tutti 

V n f r a t e d i S e r e g u o c h e 
8l l e v a l a t o n a c a , li padre Fe­
derico da Seri gnu hu abbandonato il 
convento di Borgo Palazzo in Bergamo, 
ha buttato via la tonaca e si ò fatto 
protestante. 

Padre Federico dice di aver buttato 
via la tonaca del frate a di essersi dato 
alia Chiesa evangelica perché la Chiesa 
di Roma ha degenerato io quanto alla 
dottrina, rigaardo alla disoipliuu e ri­
guardo al culto. 

Riguardo alla discipliua, osserva tra 
altro come la Obinsa costringa i cri­
stiani ad ostenersi dai cibi che Iddio 
ha creati... ; e riguardo al culto si la­
gna perché ha introdotto tante cerimo­
nie superstizioso e ridìcole oome il sa-
griflzio dflia messa. 

Padre Fed»rlco osserva infine come 
la Chiesa di Rima osteggi per princi­
pio il bi>ne della patria, dell' Italie, e 
tutto ai faccia Ipcito «pur di riuscire 
nelle sue mire bieche e. ambisionl di 
poter riavara quattro pslml di tt^rreno». 

Por tutte queste ragioni é venuto 
'oe'lH datf>rminaz<one di togliersi floal-
weote la m-ischera di Ipocrita e di di­
chiararsi pnbblioameiits un libero citta­
dino difensore e propagatore del Van­
gelo. » 

Questa frate che nel convento è 
stato batifzzatn Padre Federico, al se­
colo si chiama Giuseppe S Iva. 

ITotlziario 
La riforma comunale. 

Sii assicura eh» l'on. Crispi ha già 
pronto il progetto di riforma della vi­
gente legge comunale e provinciale. 

B'so verrebbe ietto e discuiso nel 
prossimo Cun-tigl.o di ministri ohe avrà 
luogo sabato prossimo. 

Il progatto si comporrebbe di 24 ar­
ticoli. : acile dunque alla Oamern il 
discuterlo prima della fine dell'anno, 
solo che i deputati ci mettano tutta la 
loro buona volontà. 

La nuova legge di Pubblica Sicurezza. 

È già pronta al ministero degl' in­
terni la reiazioon che accompagnerà la 
nuova legge di Pubblica Sicurezzi, di 
cui Crispi domanderà l'urgenza, insi-
sistendo perché la si discuta prima 
delle ferie natalizie. 

Vennero introdotte radicali modifi­
cazioni nei primitivo progetto Depretis: 
la principale è quella che sancisce la 
responsabilità degli agenti di Pubblica 
Sicurezza nell' esercizio abusivo delle 
loro funzioni. 

71 progelto sceilo liei palazzo di jiuslizia. 

La oommiesiooe per la scelta del 
progetta del palazzo di giustizia ha de­
liberato di adottiicn il progetto di Cal-
darioi professore in Perugia, 

Quando Baccariai passerebbe 
all' opposizione, 

Wltalie dì ieri scrive : 
« Si afferma in modo positivo ohe 

qualora l'on. Grlspl nel suo discorso di 
Tonno nnn si trovasse all'unisono colle 
idee dell'on. Baccarini, questi passereb-
be all'opposizione », 

Lo icandolo del giorno. 

L'affare dalle decorazioni si é al­
quanto sgonfiato. 

Anzitutto le lilruttazipni, fotte sta' 
mnne dagli imputati alla presenza di 
Wilson, delle accuse mosse a questo, 
allo scopo di trascinarlo' possibilmente 
nel processo e trovare una salvezsa. 

Poi la decisione del consiglio d'iu-
ahiesta sulla condotta del gaormla 
Oaffiirel che venne dichiarata soltanto 
abltitalmanla scorretta, mette questo 

generale in una posizione meno penosa, 
li viene ingiunto di dare le dimls-

«ioni ; ma egli ha diritto al minimo 
della pensione. Sarà radiato dal quadri 
della L^gion d'onore. 

Il generale Onffarel verrà posto in 
libertà, sotto promessa di tenersi a di- | 
sposizìone della giustizia. 

Telegrammi 
P a r i g i 13. A rich'iisla di Wilson, 

il giudice d'Istruzione .nterrogò le si­
gnore Rattazzi 6 Liaioiizin e il barone 
Kroitmuyer che dicbiarurono in pre-
seuzB di Wilson che le loro accuse con­
tro Wilson erano false, die lo fecero 
soltanto sparando di noffncare l'affare, ' 

C l e r t u o n t - F e r r a n d 13, Bou- : 
laiiger tolrgrifà a Fermo che avr-va ta- ' 
nulo il linguaggio attribuitogli daigior- ' 
nail, 

P a r i g i 14. Asslourasl ohe il go­
verno ila deciso di convocare la oamora 
il 27 corr. 

Grovy è ancora a Montsoos Vandrey, 
rientrerà probabilmento a Parigi sa­
bato. 

La risposta di Boulaoger al secondo 
dispaccio Ferron giunse ieri elle ora 6 
pom. ai m iAiro della guerra. 

Alla ore 7 K-rron replicò col seguoDle 
dispaccio: « V I lofi figo 30 giorni di ar­
resti di rigore ». Segue la onnferma per 
lettera. 

Il consiglio dei ministri deciderà ul­
teriormente se c'è caso di ritirargli il 
comando. 

Memoriale dei privati 
lvd:exca,tiL d i O i t t à . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 14 ottobre 1887. 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale | 

da L. a L. da L. a L, 
Frumento 16.50 15.— —• •— 
Granoturco 11,50 12.75 ~ , — 
Segala 13, ,— —•.— —,— 
Lupini 8.50 —.— —. .— 
Castagne 00,00 OQ.OO - - , — 

LEGUMI FRESCHI 
Patata da L. —,12 a —,16 
Fagiunli „ „ —.— » —.50 
Pomidoro , » —.— » — .40 

FRUTTA. 
Peri d'inverno . , da L. —.60 a — 80 
Pomi » » —.— ,, —.— 
Uva > —.60 » — 40 
Prsio: » — 6 0 » —.70 
NOCI » » —.80 > 1.— 
Cnstagoe. . . , . . . » » —.— » —-.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABiai 15 
CUn'ura della sera It 98,48 
MareU 124 li4 l'uno. 

MIUAKU 16 
Rendita ito], 09.46 ler, 09,40 
Napoleoni, d'oro . 

V1£NMA U 
Benditi saslriacs (corta) 81 3& 

Id, austi. (arg. 82.45 
Id. snitr. (onO 112.— 

Loadra 12 64 — Kap. 9,Sg |--

Proprietà della tipografia M,BARIIUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, jerenis respons. 

Ghiaccio da vendere 
Presso il deposito Birra, dei fratelli 

fieinìtigiAaus di Graz, rappresentato d̂ il 
Big, ( H r o 8 8 e r V e r n a n d o , sito In 
Odine fuori Porta Aquileja, Casa Le-
skoviCf si trova in vendila una fnrte 
p-trtita di Q H I A C C I O 9 « »«"«»«' 
c o n r e n l c n t l N a l u t l . '> 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinie, 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del Friuli. 

L'ESTBÀZIOKE 
• « - DELL'ULTIMA -Ifc» 

LOTTERIA DI BBNEFIOBNZA 
Autorizzata dal Governo Italiano 

Esente dalla tasni stabilita colla legga 
2 sprilli 188(3 N. 3754 serie 3.a 

/ / Onica che presemi tante proliabilild 
(li grandi vìncile. 

Verrà immaDcabìIniente fissata 
nel niOWKillBItli: p. v. 

Si avvertono pertanto coloro elio intendono 
ocquisfarc biglietti n gruppi di H, f O, HO 
0 1 0 0 mirairi por concorrere rispcttivomcnte 
lille vincite principali di 

oltre 11 niolti3«iina altre di minor importnnin, 
a voler sollecitare U'. doinaiulu purcbt̂  pochi 
ne rimangono di.iponiliili. 

I Bigrlic-tf. oostaaao 

Una Lii'a 
OADUNO 

e conoorrono par intero & tutti i ptemi 

Î a Tendita è aperta 
In UP.moVA prcHso la n a n e » r.lll 

CllNnretu III l ' ranc . 
HII.ANO) presso In Hniica Sabi i lp lnn 
'rORIItiW ) V ili fllllniio. 

lillIjUK 1 resso HutHiin» e l lnl i l lnl 
Piazza \itt. Uinan. 

Nelle altre città presso i principali Ban­
chieri 0 Cambiavalute, Ranelle Popolari.e 
Casse di Risparmio. 

Lu spediziona dei biglietti si fa raccnnian-
data e franca di portn par le richiesti' di nn 
centinaio e più; allo rictiiestn ittferiori ag­
giungere eci i t . fio per lo spese póstali. 

Stagione invernale 

NEGOZIO'MANIFATTORE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Villno -~ vln 4;i>vaiir A — Udine 

M A N T B I J I - I rotondi confeiìonati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana dn 
lire », IO, l a , 15 , a o , » 0 a SO. 

l<'AIjli:TO'ro(iOI>R,t,UITI pure con­
fezionati da lire »», 18, *i, SO a 90 . 

Accetta puro commissioni ai medesimi 
prczfi anche sopra misura,. come puro in 
vcHlli l; nssicurnado precisione 0 spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
Htolfa (iittn luna pr*an(l»«lina 

da lilM 9.50, l>, 1«, «A, SO, »5 , SO, 
AOa TS. 

SCIAIiiiI n n n c l l u per «It^nora 
da Uro «-80, 3.7S, «.SO, 8, t « , Ift, «O 
a >tO l'nno. 

Nouclit trovasi riccamente assortilo in abiti 
por signora in Tibet, Doiges, Mossolo neri 
collornti e scozzesi — StolTe liroccato finissiiua 
per Ulster — Biunelicria d' ô ni sorta — 
Cretous per mobili —• Tappeizorin in pozza 
0 tappati fatti — Tende gliipur e mussola 
— Coperlori — Coperto bianche, rigate, 
tanto in lana olio in cotiino — Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri artieoli. 

Il tutto a lìrraiiBl timio l ln iUal ls* 
situi da non tfrinci-Rvoiiourrcnaia-

OEOLOGEEIA 
G. Ferrucci 

Uilìne — Via Cavour 

XX.J :E=Xu^2>rxsrv.j^ 
Ci'fj qi3.'tì''j -^t-u.a hLo qn.tliii-que per­

sona, riciiz-i co:iti.-eore niuiyn, può suo­
nar.; (ncecanuianu-oiu li piauoroite, 

O r M l i i g c f i n e o r v Q v c r i t t di 
ugni ponere, 

U c c o r i i s B i o u i , o r d i n i c i l u c -
s l r i . 

Nuovo Carillon Symphonio con cam­
biamento di pezzi musicali a volontà; 
Organi Arialon per Ghioae e altri si­
mili iatruinoutl. 
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- MERqAXOVI^CHIO SOTTO II, MONTE DI PIETÀ -

AL. SERVIZIO BÈLLE SCUOLE; GOMUNAi^j:;; p f ^ I ^ ^ 

©^eo];'l'eali 6Q3«)leti per la scrittura nelle Sciiole 
elementari di XJdinè maseMH e femminiii ai seguenti 
i i i p i r i d o t t i : : • • ' • : ^ ' ^ •; • •̂: 

dymI.ixxlfeport....V.^ 
... %•„ /;;/ìv-Sixj)erioreV-•..".. ./V.:•».,;:CS'i 

^ • * " » • " • • • ' • • ' • , • • • ' • • " • - • ' • ' • ' . • »,•._, i ^ t ••pf^ 

^ XJLx» • •_ • • • • • • f. • ',»; . : 0^ «Cl t id l 

S(«.ì 

-sss^ss 

I |i^fad^^ ^̂ / Ì:É 'p^rl pepto; » §TJÌ prezzi' # 
txitti/':i liferi' i l ' teste. ipax*' .le'' Sc-ao|e p | i | | ^ p i e ; ;• prezzi 
spèeìali di fórfore per gli aJÉri ^ r t i p ^ 
come ad esempio: 
toé Lìbit s|?rTOPe^ fórip^Jo « a qualiio^ii^ i5Jg|ili|Ka^# fogli ott(ji 
^ '"• pagine tv^fiiadue^ W^ ^^^0^: ^ Gopi,^^^^^'^taipp^ta. L., 5.6è 

Itìft: As& da fì>^li sedici^ pàgine sessm^^attvo^ co»^ ;C0-; 
pertina in cartoncino. . . . . . . . . . . \. , » Wli 

tdCI Liàri scrif(pf0 fp|̂ pìat(> g^^ljdl? a qualunque rigalwipa 
'•'''eli fogli o||oĴ ' ga|;iiie "t^entadme^ carlia:^a|inata ".: V •„ » %0P: 

100:dMli 'di fogli ^ ^ 1 , ip^|iiic':''«ie*j<iiilaq|i^ co- " 
pieî tina in cartoncino, . . . . . . . . • • • • » 45,p) 

I^JI. Y^iendoJ Wèvì comporli c<t̂ i| àlf'*̂  quantità di fogE i pî ŜKid sa-? 
ranno caicoiati propomonàtainent^^^ 

; ^ (grande asso^%nto:: - ' ' : -
•|i|iiiM| d'ac^igo. f fgni: q|?aità, Portajjcjiine,̂ ^ ^mm ^.%Pif«|^. 

•• per: LagiiagBfe. ;lltô hllistr% '̂iĵ ^ |}^i#a^''^' 
scrivere" e da 'disèghp,' €(Wpà%i^na^onali ed e s t e 
da non teIper<^concojl•renxa. 

I 

Udin* 1887, Tip. Mftrco Sardute». 


